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Giunta alla 55' edizione, la Campionaria di Bari punta sempre più a rassegne specializzate 
Dall'anno prossimo una rilevante novità: il Salone dell'alimentazione mediterranea 

Dalla Fiera del Levante un ponte 
verso Est Europa e mondo arabo 

PASQUALI SATAUNO 

• i La nuova edizione della 
Fiera del Levante ripropone -
pur nel grande clima di attesa 
che l'ha preceduta e di festosa 
accoglienza che l'accompa­
gna - vecchi e nuovi problemi 
in ordine alla sua struttura ed 
alle sue ambizioni, in un pano­
rama intemazionale dai con­
tomi non sempre definiti e de­
finitivi 

•Le fiere campionarie gene­
rali non servono più, c'è spazio 
soltanto per quelle specializza­
te* è la frase ricorrente in que­
sti casi. E la risposta della Fiera 
del Levante è giunta già molti 
anni fa, quando si decise di 
privilegiare alcuni settori espo­
sitivi rispetto ad albi l'agricol­
tura, l'edilizia, le macchine 
utensili per le piccole e medie 
imprese, gli autoveicoli indu­
striali e, più recentemente, i 
servizi reali per le imprese 

In altre parole, è come se a 
settembre, invece di una Fiera 
generale se ne svolgessero sei 
o sette, alla stessa data ma con 
obicttivi e clienti diversi E que­
st'anno l'enfasi viene posta su 
uno di questi segmenti, quello 
dell'alimentazione, pronto a 
spiccare il volo verso la defini­
tiva autonomia - anche di data 
- prevista per il 1992, quando si 
chiamerà Salone dell'alimen­
tazione mediterranea 

La strategia resta la stessa 
una manifestazione come la 
Fiera del Levante non può li­
mitarsi ad essere una neutrale 
vetrina di merci e servizi offerti 
dagli espositori ai visitatori ma 
deve concorrere a sostenere la 
crescita economica e sociale 
del territorio nel cui ambito si 
svolge, e può farlo in due mo­
di aiutando 1 produttori locali 
ad inserirsi sul piano dell'offer­
ta o privilegiando, nell'offerta. 

quei settori produttivi più stret­
tamente connessi con 1 econo­
mia del mercato servito 

Il Salone dell'alimentazione 
mediterranea è un esempio 
del primo modo di operare gli 
altri setton merceologici sono 
l'esempio del secondo Con­
verrà non dimenticare che il 
•mercato» servito dalla Rera 
del Levante non è solo quello 
pugliese o meridionale ma an­
che quello mediterraneo 

Ma servono ancora le fiere, 
a 400 giorni dal grande merca­
to unico europeo? La risposta 
affermativa a questa domanda 

non la da soltanto questa edi­
zione della Rera del Levante, 
densa di presenze espositive 
provenienti da quattro conti­
nenti, ma una ricerca appena 
pubblicata da Francesca Col­
letto per conto del Centro studi 
e ricerche sui mercati e sui sei-
tori industriali dell'Università 
Bocconi su «L'impatto econo­
mico delle manifestazioni fieri­
stiche» Le grandi fiere - dimo­
stra la ricerca - svolgono tutto­
ra una funzione fortemente 
complementare ed Integrativa 
del sistema distributivo tradi­
zionale 

La partecipazione ad una 
manifestazione fieristica con­

sente talvolta di affacciarsi su 
nuovi mercati per sondarne 
l'Interesse Ed in questo senso 
la scadenza comunitaria del 
1993 non solo non sconfiggerà 
il sistema fieristico ma, al con­
trario, ne esalterà le funzioni 
nella misura in cui molte im­
prese si troveranno nella ne­
cessità di esplorare le poten­
zialità di quelle parti del gran­
de mercato che in precedenza 
appartenevano ad aree diverse 
e lontane 

In un Paese come l'Italia, 
poi, nel quale la stragrande 
maggioranza delle imprese 
che producono beni e servizi 
ha dimensioni piccole e me­

die, e quindi strutture interne 
di promozione commerciale 
non sempre adeguate le fiere 
«ìxi-olvono anche ad una fun­
zione integrativa di assistenza 
<• sostegno nel momento del­
l'approccio fra piccolo e me­
dio produttore e suo cliente, 
attuale e potenziale 

Significativa è in proposito 
l'indtca/ione riguardante la 
quota delle imprese italiane 
clic partecipano a manifesta­
zioni fieristiche e l'incidenza 
della spesa sostenuta, sul tota­
le degli investimenti promozio­
ni»; i e pubblicitan, per classi di­
me nsionali di imprese I dati 
incicano che le imprese mag-

Pesanti strali sindacali contro i responsabili 

Un'occasione un po' sprecata 
OIUSBPPI SAVINO (*) 

•Tal La SS* Rera del Levante costituisce un'occasione per avvia­
re una nflessione sul suo rapporto con la città di Bari e la Puglia 
La manifestazione polarizza una volta l'anno l'attenzione delle 
forze politiche, produttive e sociali nazionali sulla situazione del 
Mezzogiorno e in particolare della Puglia Quasi mai però questa 
occasione è stata utilizzata, al di fuori della stanca e npetitiva ri­
tualità delle cerimonie ufficiali, per mettere a fuoco i problemi ed 
individuare le adeguate terapie per affrontarli Responsabilità del 
Governo nazionale, certo, ma anche delle forze politiche produt­
tive e delle Istituzioni locali che non riescono a guardare alla Re­
ra come ad una possibile occasione e strumento per il rilancio 
del ruolo di grande città europea di Bari 

Il «distacco» e la «lontanaza» con cui Regione, Provincia e Co­
mune di Bari guardano alla Rera e ai suoi bisogni di ulteriore svi­
luppo, è indice di una difficoltà grande ad uscire da una visione 
ristretta e municipalistica dei problemi La città stessa le catego­
rie produttive, hanno sempre guardato alla Rera come ad un'oc­
casione importante, ma contingente, per fare affari e utilizzare le 
possibilità di lavoro, anche precario, che essa offre, ma si stenta 
ad individuare in essa una risorsa permanente per un nuovo qua­
lificato sviluppo di Bari e del territorio 

Noi pensiamo che bisogna cambiare questa impostazione, 
acquisire la consapevolezza del giusto ruolo che là Rera può as­

solvere Il sindacato, unitanaments ha posto da tempo le que­
stioni dello sviluppo e adeguamento strutturale oltre che di nfor-
ma organizzativa e qualificazione manageriale della Rera del Le­
vante al centro della sua iniziativa come è ben dimostrato, fra 
l'altro, dai primi risultati conseguiti ce n il rinnovo del contratto in­
tegrativo del personale impiegato in Rera D'altra parte con l'at­
tuazione della legge 142 e la Istituzione dell'Area metropolitana il 
ruolo della Rera e il suo rapporto con la città e il territorio verran­
no ulteriormente esaltati e rafforzati 

Si pone perciò, sempre più, l'esigenza di operare per rafforza­
re il ruolo di primo piano che la Fiere del Levante ha nel panora­
ma nazionale e Intemazionale e contemporaneamente di spin­
gere per una sempre maggiore specializzazione delle iniziative 
fieristiche in direzione del Mezzogiorno e delle sue vocazioni 
produttive 

Segnale Importante in questo senso ci sembra la decisione di 
tenere a partire dal 1992 il Salone dell Alimentazione Mediterra­
nea Ci pare una direzione di lavoro giusta su cui insistere per 
realizzare nuove possibilità di occupazione e di sviluppo In defi­
nitiva ricerca di una integrazione più stretta con la città e il territo­
rio ed esaltazione delle possibilità di sviluppo qualificato della 
Puglia e del Mezzogiorno sono i terreni di impegno del sindacato 
nei confronti della Rera del Levante 

(*) SegrefmogeneraleCdt-CgildiBarl 

gion partecipano più massic­
ciamente alle fiere rispetto alle 
minori (87 7% della classe 
maggiore nspetto al 72,6% del­
la classe minore) ma sono 
queste ultime a credere ed a 
dipendere maggiormente dal­
le fiere infatti solo il 17,2% de­
gli investimenti promozionali e 
pubblicitari delle aziende con 
più di mille dipendenti viene 
destinato alle partecipazioni 
fiensticfie, rispetto al 39,8% In­
vestito dalle aziende che han­
no fino a venti dipendenti 

Vi è poi uno stretto rapporto 
fra export e partecipazione al­
le fiere, giacché il grado di in­
ternazionalizzazione di una 
impresa risulta direttamente 
proporzionale all'incidenza 
della spesa per manifestazioni 
fieristiche sul totale delle spese 
promozionali > 

I dati sui reali benefici perle 
imprese di una partecipazio­
ne alle fiere emergono infine 
da una successiva analisi stati­
stica da cui risulta che mentre 
le imprese con più di mille di­
pendenti traggono dalla parte­
cipazione alle fiere poco me­
no del dieci per cento del loro 
fatturato, per le aziende fino a 
venti dipendenu si giunge ad 
una percentuale che supera il 
2S percento 

Insomma, partecipare ad 
una fiera e ancora oggi un van­
taggio tangibile, specialmente 
quando la struttura produttiva 
e più fragile ed i mercati si am­
pliano due situazioni nelle 
quali vive oggi non solo il sud 
dell'Italia ma l'intero Paese, 
chiamato a confrontarsi con il 
crollo di barriere europee ben 
più vaste di quelle intracomu-
nitane e con un Mediterraneo i 
cui fermenti vanno presi in se­
na considerazione, anche in 
nome della pace nel mondo 

Basta ritardi, 
s'impone 
il rinnovamento 

VITOANOlUUn 

•H Da anni si pone l'esigenza 
che la Fiera del Levante assuma 
un nuovo ruolo e una nuova 
funzione Da anni perfino molti 
addetti al lavori definiscono la 
Campionaria «un enorme mer­
cato strapaesano» 

Ho l'impressione che nulla si­
no ad oggi sia mutato, tanto da 
portare a modificare questi giu­
dizi Al contrario gli ultimi avve­
nimenti che hanno colpito le 
aree geopolitiche a cui la Fiera 
ha fatto rifenmento in tutta la 
sua esistenza, hanno prodotto 
mutamenti tali da far ritenere 
ormai chiusa un'Intera epoca e 
un intero secolo Solo in questo 
anno, la guerra del Golfo, gli av­
venimenti in Urss e nei Paesi 
dell'Est europeo, i tragici fatti 
della Jugoslavia con una guerra 
in corso, l'Albania, la fuga di 
massa di quelle popolazioni 
verso le nostre coste, fanno 
pensare a un mondo che cerca 
anche, purtroppo, attraverso 
eventi drammatici un nuovo as­
setto 

In uno scenario di tale rilievo, 
mi sembra ben poca cosa pre­
sentare come grande novità -
questo hanno teso a (are gli or­
ganizzatori - la partecipazione, 

degli Stati Uniti d'America a 
questa 55* edizione Si rbchia di 
appigliarsi a episodi di questo 
genere solo per giustificare la 
propria esistenza 

Sia chiaro I problemi posti 
dagli eventi che ho soinm ima­
mente citato sono di t i c porta­
ta da richiedere una riflessione 
e un grande sforzo ali Europa e 
al mondo Intero L'Occidente 
non può pensare di comervnre 
l'assetto attuale, che è ancora il 
prodotto della divisione del 
mondo in blocchi con lappasti 
Si prevede che milioni di uomi­
ni si sposteranno nel piallimi 
anni dall'Est e dal Mediterraneo 
alla ricerca di migliori condizio­
ni di vita Abbiamo (flà speri­
mentato qui a Bari caia questo 
vuole dire non si poirà conti­
nuare in etemo a ricacciare in 
mare migliaia di albanesi o di 
iugoslavi e a pattugliare le no­
stre coste come se ci trovassimo 
in guerra 

Si dice «Per evitare trasmigra­
zioni bibliche, bisogni .limare 
quei popoli a produne condi­
zioni per lo sviluppo economi­
co e sociale nei loro CMiesl d ori­
gine» Affermazione giusta in II;» 
nea di principio Se nHl'ttmre-

diato si pone il problema di co­
me sfamare milioni di persone 
(i sovietici attendono con teno­
re l'inverno) per l'immediato 
futuro si tratta appunto di con­
tribuire con le nostre conoscen­
ze e mezzi a sviluppare demo­
craticamente quei Paesi, ma* 
siamo attrezzati per questo 
compito? Non è forse in questa 
direzione che pud essere nlan-
ciato, una funzione, un ruolo 
nuovo ed efficucc della Fiera 
del Levante che la caratterizzi e 
contemporaneamente la distin­
gua dalle altre Fiere nazionali 
ed europee 

Vedo in questa ipotesi poten­
zialità nuove e inedite che rom­
pano quei meccanismi perversi 
che negli ultimi anni tranne lo­
devoli eccezioni hanno portato 
le Fiere nazionali a diventare 
duplicati di se stesse, dove si 
promuove di tutto e si copia ru­
na dall'altra. 

C'è bisogno che il governo 
italiano ripensi al sistema delle 
Fiere specializzandone indirizzi 
e funzioni Ma e necessario che 
anche qui parta rapidamente 
una nflessione su come affron­
tare i prossimi anni, su come ri 
volgersi in modo nuovo, non so­
lo agli stati, ma ai popoli dei 
Paesi del Mediterraneo e del­
l'Est, su come rinnovarsi nelle 
strutture e nella cultura, di un 
Ente che dopo 55 anni di esi­
stenza può oggi nlrovare un suo 
spazio in un mondo che muta 
rapidamente I- un problema 
che va posto non dopo la chiu­
sura di queste edizioni, ma du­
rante lo svolgimento della stes­
sa 

(•) Capogruppo Pds 
Regione Puglia 
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Dal 13 al 23 settembre a Bari 

Alla Fiera del Levante incontro 
tra Europa e Mediterraneo 

La Fiera del Levante ripren­
de a svolgare con nuovo vi­
gore - dopo I tragici avveni­
menti del Golfo - i l suo ruolo 
di grande promotore ed or­
ganizzatore dell'Incontro tra 
Europa e Mediterraneo, tra 
Europa e mondo arabo «Un 
Incontro - sottolinea il presi­
dente prof Gaetano Plepoll -
che non si limita e non si 
esaurisce nello scambio di 
merci e tecnologie, ma si 
realizza in grandissima par­
te attraverso confronti di 
Idee e di opinioni, avvio di 
studi e progetti, varo di nuo­
ve Iniziative, sempre all'in­
segna di quell'estrema con­
cretezza che caratterizza tut­
ta I attività della Fiera del Le­
vante» 
Non è casuale quindi, che al­
la Campionaria di quest'an­
no per un verso si abbia il ri­
torno delle partecipazioni uf­
ficiali di tutti I Paesi arabi del­
la sponda settentrionale del 
continente africano e, al tem­
po stesso, per altro verso 
proprio nella giornata Inau-

Jturale si apra nel quartiere 
lerlstico il convegno Interna­

zionale di studi biblici sul te­
ma. «Dagli dèi a Dio parole 
sacre e parole profane sulle 
spndedel Mediterraneo» 
Il messaggio è chiaro I in­
contro tra Europa e Mediter­
raneo, tra Europa e mondo 
arabo, è possibile non sol­
tanto sul terreno degli Inte­
ressi economici e commer­
ciali, ma anche su quello del­
la civiltà, della cultura, della 
fede religiosa 
Ed 6 chiaro anche l'appello 
che ne consegue le antiche 
parole sacre e profetiche da 
cui 6 stato fecondato l'Occi­
dente siano oggi motivo di in­
contro e non di scontro per I 
popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo, cosi come lo 
sono per la comunità di stu­
diosi che converranno a Bari 
per I giorni del convegno 
A questo messaggio ed a 
questo appello si unisce I au­
spicio che pace e coopera­
zione tornino a governare 
anche i rapporti tra le due 
sponde dell Adriatico, recen­
temente turbati dalle crisi in­
terne dell'Albania e, soprat­
tutto, della Jugoslavia 
É più di un auspicio in realtà 

La cinquantacinquesima edizione della Campionaria con il ri­
torno delle partecipazioni ufficiali di tutti i Paesi arabi e la si­
gnificativa partecipazione di importanti Paesi dell'Est euro­
peo della Cina e degli Usa conferma il ruolo della Fiera di 
Bari. L'incontro tra Europa, Mediterraneo e mondo arabo è 
possibile sul terreno degli interessi economici, ma anche su 
quello delia civiltà e della cultura 

É ben noto intatti l'impegno 
concreto e risoluto della Cee, 
e dell Italia In particolare, sul 
fronte della pace Un impe­
gno che trae convinzione e 
forza anche dalla volontà 
dell'Europa dei Dodici di 
giungerenollecondizioni mi­
gliori allo storico traguardo 
del 31 dicembre 1992, quan­
do nascerà il grande merca­
to unico europeo, per II quale 
si fa sempre più concreta la 
prospettiva di rapporti nuovi, 
intensi ed organici con i Pae­
si dell Est europeo che han­
no abbandonato definitiva­

mente il loro deludente siste­
ma economico e vogliono de­
cisamente aprire le loro eco­
nomie al mercato e, quindi, 
alla coopcrazione interna­
zionale 
In questa prospettiva dalla 
Fiera del Levante può venire 
un contributo anche di rilie­
vo E significativo infatti che 
questa SS* edizione della 
Campionaria registri accan­
to al ritorno massiccio del 
mondo arabo anche, tra le 
partecipazioni ufficiali quel­
le dell Urss della Polonia, 
dell Ungheria della Cina e 

degli Usa É, probabilmente 
il -segno dell attenzione rin­
novata con cui si torna a 
guardare alle grandi fiere In­
ternazionali che possono si­
curamente svolgere una fun­
zione primaria in questa fase 
di profondi mutamenti eco­
nomici dai quali deriva per 
I o'ferta I esigenza di indivi­
duare nuove strategie di pre­
senza e di studiare formule 
competitive nuove ed ade­
guate ali accresciuta e più 
agguerrita concorrenza sia 
interna che estera 
È interessante rilevare, a 

questo proposito che gli Usa 
hanno dichiarato I intenzione 
di essere massicciamente 
presenti soprattutto nella 
Borsa degli Affari, cioè nel 
«cuore» della Campionaria, 
ovu, con l'assistenza dei ser­
vizi predisposti dalla Fiera, 
entrano direttamente in con­
tatto fra loro gli espositori e 
gli operatori esteri delegati 
al lo contrattazioni 
Ai compratori qualificati ed 
ai visitatori della Campiona­
ria quest'anno^sono offerti -
su una superficie esposltiva 
di 300mlla metri quadrati - i 
prodotti di oltre 9mila azien­
de italiane ed estere E rile­
vante che, su un totale di 
2 745 espositori ben 1 305 
siano presenti nelle «specia­
lizzate», segno evidente che 
l'offerta non è più generaliz­
zata ma si concentra sem­
pre più in alcuni settori mer-
cec logici d Importanza fon­
damentale per la vasta area 
Internazionale che ha nella 
Fle-a del Levante II suo abi­
tua e riferimento 
Tra gli espositori, particolar­
mente qualificata è la pre­
senza del sistema delle Par­
tecipazioni statali, una delle 
costanti di maggior rilievo 
della manifestazione fieristi­
ca barese 

Le aziende del gruppo Iri e 
del gruppo Eni daranno II lo-
i o contributo anche al conve­
gni con un dibattito sulla qua­
lità dei trasporti il 14 settem­
bre 
Necli undici giorni di Fiera 
veri anno dibattuti In partico­
lare i temi dello sviluppo del 
Mezzogiorno italiano (la 
«Giornata» organizzata con 
il rrinistro Mannino si terrà 
sabato 21), della cooperazlo-
ne, della tutela del territorio 
e dell ambiente dei servizi 
pubblici nelle aree metropo­
litane, del risparmio energe­
tico del trattamentoe riutiliz­
zo delle acque reflue, oltre 
corre di consueto, ai temi 
specifici che Interessano di­
rettamente le categorie pro-
dutt ve agricoltori artigiani, 
age iti di commercio lavora­
tori dipendenti e cosi via 
La SIp inaugurerà con un di­
battito a più voci venerdì 20 

l'aula del videoconferenze a 
distanza realizzata nel quar­
tiere fieristico nell'ambito 
del programma europeo 
Star 
Molta attesa per le giornate 
del 17 e 16 quando si appro­
fondiranno le problematiche 
fondamentali connesse con il 
grande tema dell Alimenta­
zione Mediterranea Nomi-
sma e I Istituto Agronomico 
Mediterraneo che hanno 
condotto una ricerca sull'in­
dustria agroallmentare, ne ' 
presenteranno i risultati In 
tre convegni patrocinati dalla 
Regione Puglia saranno fo­
calizzate le esigenze dell'im­
presa agroindustriale In vi­
sta del mercato unico euro­
peo (I Iniziativa è dello lasm) 
e l'Importanza del fattore 
umano per lo sviluppo del 
settore agroalimentare nel 
Mezzogiorno (Formez) Ma 
nelle due giornate si parlerà 
soprattutto del «Salone del­
l'Alimentazione Mediterra­
nea», la nuova grande «spe­
cializzata» che la Fiera del 
Levante ha voluto promuove­
re e che dal prossimo anno si 
svolgerà in data diversa da 
quella della Campionaria 

CARTA DI IDENTITÀ 
DELLA 55" FIERA DEL LEVANTE 

Agri levante 
Edi I Levante 
Salone delle macchine 
ed attrezzature 
per la panificazione 
e la pasticceria 
Salone delle macchine 
ed attrezzature 
per la ristorazione 
Salone dell'alimentazione 
mediterranea 
Automotor Sud 
Salone dei servizi 
Campionaria generate 
Superficie complessiva 
del quartiere mq. 300 000 

di cui in padiglioni 
all'aperto 
Esposron titolari 
di contratto di partecipazi 
Agri levante 
Edil Levante 
Panificazione e pasticcer 
Ristorazione 
Alimentazione 
Automotor Sud 
Servizi 
Campionaria generale 

145.000 
155 000 

one. 
460 
470 

a 70 
115 
100 
50 
40 

1.460 

Complessivamente gli espositori 
presentano campionature di cir­
ca 9 100 ditte produttrici, italiane 
ed estere 


